tato d’aleri maeftri, d'altri magifterij che non fonod
defcritei da me;nella compagnia de’qualiio mi .o, pre
parando con ogniftudio,dinon effer, degliuleimi ..,
In tantomi contento cheella abbia buona {peranzadi
me, & migliore opinione di quella.che {enza alcuna
mia colpa n’ha forfe conceputa. Defliderando che ella
non mi lafci opprimere nel{uo concetto dell’alerui ma
ligne r¢lazioni,fino a tanto.che la wita, X I'opere mie,
moltrerranno ilcontrario di quelle che €dicono. .
Oracon quello animo che io tenge d’onerarla, & di
feruirla {fempre,dedicandole quefta mia roza fatica,co
me ogni altra miacofa,& memedelimo 'he dedicato,
la supplico.chend fisdegni di auerne la protezzione,o
«dimiraralmeno ala deuotione dichiglicla perge : &
alla tuabuena grazia raccomandandomi,vmilisfimas
mentelebaciole mani, |

DiV. Eccellenz sawmilifS Jerustore

Giergio Vafari pittore Aretino,



